
Al personale scolastico
Agli studenti

All’utenza

INFORMATIVA SUL PROTOCOLLO AZIENDALE DI REGOLAMENTAZIONE DELLE
MISURE PER IL CONTRASTO E IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL

VIRUS COVID-19 NEGLI AMBIENTI DI LAVORO
A.S. 2021/2022

________

Come prescritto  dal  D.L.  111/2021 dal  1°  settembre  2021 e per tutta  la  durata  dell’emergenza
covid-19, attualmente al 31 dicembre 2021 (salvo proroghe) vige  obbligo di “possesso” e dovere di
“esibizione”  della  certificazione  verde  (green  pass)  per  tutto  il  personale  della  scuola  e  nelle
università anche per gli studenti (almeno a campione).
Il green pass è rilasciato nei seguenti casi:
- aver effettuato la prima dose o il vaccino monodose da 15 giorni;

- aver completato il ciclo vaccinale;

- essere risultati negativi a un tampone molecolare o rapido nelle 48 ore precedenti;

- essere guariti da COVID-19 nei sei mesi precedenti.

Per cui al primo ingresso a scuola sarà esibito il green pass; un addetto designato dal Dirigente
Scolastico provvederà a verificarne la validità con app “VERIFICAC19”. Non risulta necessario
acquisire copia della certificazione del dipendente, a prescindere dal formato in cui essa sia esibita,
ritenendosi sufficiente la registrazione dell’avvenuto controllo. Si ritiene in tal modo contemperato
l’orientamento in materia del Garante della Privacy.

Attualmente i test validi per avere la Certificazione verde Covid-19 sono i seguenti:
 test molecolare: permette di rilevare la presenza di materiale genetico (RNA) del virus; 

questo tipo di test è effettuato su un campione di secrezioni respiratorie, generalmente un 
tampone naso-faringeo.

 test antigenico rapido inserito nell’elenco comune europeo     dei test antigenici rapidi per 
COVID-19: questo test effettuato tramite tamponi nasali, orofaringei o nasofaringei 
permette di evidenziare rapidamente (30-60 min) la presenza di componenti (antigeni) del 
virus. Deve essere effettuato da operatori sanitari o da personale addestrato che ne certifica 
il tipo, la data in cui è stato effettuato e il risultato e trasmette i dati per il tramite del Sistema
Tessera Sanitaria alla Piattaforma nazionale-DGC per l’emissione della Certificazione.

Sono al momento esclusi autotest rapidi; test salivari; test sierologici.

https://ec.europa.eu/health/security/crisis-management/twg_covid-19_diagnostic_tests_en




Per i  soggetti  per  i  quali  la  vaccinazione  è  controindicata,  in  luogo della  “certificazione  verde
COVID-19”, è rilasciata una certificazione di esenzione dalla vaccinazione, a tutti gli effetti utile a
“consentire l’accesso ai servizi e alle attività di cui al comma 1, art. 3, del decreto-legge 23 luglio
2021 n. 105”.
La  certificazione  di  esenzione  alla  vaccinazione  anti-COVID-19  è  rilasciata  dalle  competenti
autorità sanitarie in formato anche cartaceo e, nelle more dell’adozione delle disposizioni di cui al
citato decreto-legge n. 105/2021, ha validità massima fino al 30 settembre 2021. Fino a tale data,
sono validi i certificati di esclusione vaccinale già emessi dai Servizi Sanitari Regionali.

Tutto  il  personale,  interno  o  esterno  all’amministrazione,  è  invitato  a  prendere  visione  del
PROTOCOLLO  AZIENDALE  DI  REGOLAMENTAZIONE  DELLE  MISURE  PER  IL
CONTRASTO E IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL VIRUS COVID-19 NEGLI
AMBIENTI  DI  LAVORO,  pubblicato  sul  sito  ufficiale  della  Scuola,  nella  sezione
https://www.istitutosuperioreruggerosecondo.edu.it/sicurezza-3/ e gli  eventuali  aggiornamenti  che
si dovessero rendere necessari.

PERSONALE SCOLASTICO (docenti)
 obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di temperatura oltre i 37.5° o altri

sintomi simil-influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria)
Sintomi:
a.               Raffreddore;
b.               Tosse;
c.               Congiuntivite;
d.               Difficoltà respiratorie;
e.               Febbre (oltre 37,5°);
f.                Disturbi gastro-intestinali;

  divieto  di  fare  ingresso  o  di  permanere  nei  locali  scolastici  laddove,  anche
successivamente  all’ingresso,  sussistano  le  condizioni  di  pericolo  (soggetti  con
sintomatologia respiratoria o temperatura corporea superiore a 37,5°; provenienza da zone
a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti,  etc.) stabilite
dalle Autorità sanitarie competenti (informando il Dirigente Scolastico).

Inoltre, per l’ingresso a scuola in assenza di sintomi
 Rilevare la temperatura corporea con i termo-scanner ove fossero presenti (non obbligatorio)
 Indossare mascherina chirurgica fornita dalla scuola prima di entrare
 Disinfettare le mani con gel disinfettante del dispenser ubicato all’ingresso
 Firmare registro presenze ubicato all’ingresso/sala docenti

 
 All’interno della scuola

 Rispettare la segnaletica Covid installata nella scuola
 Rispettare distanziamento di almeno un metro 
 Indossare sempre la mascherina chirurgica 
 Rispettare il distanziamento di almeno due metri nell’aula didattica (tra docente e i banchi

degli studenti)
 Lavarsi spesso le mani o disinfettarle con il gel idroalcolico dei dispenser
 Prima e  dopo l’utilizzo  di  postazioni  informatiche  comuni  disinfettarsi  le  mani  con  gel

idroalcolico o lavarsi le mani
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PERSONALE SCOLASTICO (ATA)

 obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di temperatura oltre i 37.5° o altri
sintomi simil-influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria)
Sintomi:
a.               Raffreddore;
b.               Tosse;
c.               Congiuntivite;
d.               Difficoltà respiratorie;
e.               Febbre (oltre 37,5°);
f.                Disturbi gastro-intestinali;

  divieto  di  fare  ingresso  o  di  permanere  nei  locali  scolastici  laddove,  anche
successivamente  all’ingresso,  sussistano  le  condizioni  di  pericolo  (soggetti  con
sintomatologia respiratoria o temperatura corporea superiore a 37,5°; provenienza da zone
a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti,  etc.) stabilite
dalle Autorità sanitarie competenti (informando il Dirigente Scolastico).

Inoltre, per l’ingresso a scuola in assenza di sintomi
 Rilevare la temperatura corporea con i termo-scanner ove fossero presenti (non obbligatorio)
 Indossare mascherina chirurgica fornita dalla Scuola prima di entrare
 Disinfettare le mani con gel disinfettante del dispenser ubicato all’ingresso
 Firmare registro presenze ubicato all’ingresso

 All’interno della scuola
 Rispettare la segnaletica Covid installata nella scuola
 Rispettare distanziamento di almeno un metro 
 Indossare sempre la mascherina chirurgica 
 Rispettare il distanziamento di almeno due metri nell’aula didattica (tra docente e i banchi

degli studenti)
 Lavarsi spesso le mani o disinfettarle con il gel idroalcolico dei dispenser
 Prima e  dopo l’utilizzo  di  postazioni  informatiche  comuni  disinfettarsi  le  mani  con  gel

idroalcolico o lavarsi le mani

I  collaboratori  scolastici,  per  tutto  il  periodo  dell’emergenza  covid-19,  saranno particolarmente
impegnati nella mansione di “pulizia dei locali” (sanificazione ordinaria e straordinaria, oltre che le
ordinarie operazioni di igienizzazione); per tali attività, si rimanda alle procedure specifiche che il
DSGA impartirà con separato ordine di servizio.

STUDENTI 
I  genitori  e  gli  studenti  sono invitati  a  prendere visione  del  PROTOCOLLO AZIENDALE DI
REGOLAMENTAZIONE  DELLE  MISURE  PER  IL  CONTRASTO  E  IL  CONTENIMENTO
DELLA DIFFUSIONE DEL VIRUS COVID-19 NEGLI AMBIENTI DI LAVORO, pubblicato sul
sito ufficiale della Scuola.

All’ingresso della  scuola  NON è necessaria  la  rilevazione  della  temperatura  corporea (possono
essere presenti comunque misuratori automatici; in tal caso si può effettuare la misurazione su base
volontaria). 
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Chiunque ha sintomatologia  respiratoria,  o  temperatura  corporea  superiore  a  37.5°C,  non potrà
accedere ai locali scolastici.
La temperatura, per gli studenti in particolare, andrà rilevata in autonomia a casa; se superiore a
37.5°C, lo studente dovrà restare a casa o, se ha avuto accesso alla scuola, farvi ritorno. Pertanto si
rimanda alla  responsabilità  individuale  rispetto  allo  stato  di  salute  proprio  o  dei  minori
affidati alla responsabilità genitoriale.
Inoltre

 Va indossata la mascherina chirurgica consegnata dalla scuola, o in dotazione propria, prima
di entrare (per alunni con problemi uditivi utilizzare mascherine trasparenti),

 Vanno disinfettate le mani con gel disinfettante del dispenser ubicato all’ingresso.

 All’interno della scuola 
 Rispettare la segnaletica Covid installata 
 Rispettare  distanziamento  di  almeno  un  metro  “salvo  che  le  condizioni  strutturali-

logistiche degli edifici non lo consentano”;
 Indossare  mascherina  chirurgica  e  gli  altri  DPI  forniti  dalla  Scuola  durante  attività  di

laboratorio (studenti equiparati ai lavoratori)
 Lavarsi le mani con sapone detergente dopo l’uso dei servizi w.c.
 Indossare sempre la mascherina, anche e soprattutto negli spostamenti tra classe e servizi

igienici ecc. ecc 
 Rispettare il distanziamento di almeno due metri nella palestra durante attività motorie
 E’  possibile  non  indossare  la  mascherina  se  ci  si  trova  all’aperto,  fuori  dall’edificio

scolastico,  osservando un distanziamento tra  soggetti  di  almeno 1 metro.  (nella  Regione
Campania, anche all’esterno, attualmente, vige l’obbligo di indossare la mascherina).

E’  consentito  l’accesso  alla  scuola,  per  l’accompagnamento  dell’alunno,  ad un  solo
genitore (o persona  maggiorenne  delegata  dai  genitori  o  da  chi  esercita  la  responsabilità
genitoriale),  nel  rispetto  delle  regole  generali  di  prevenzione  dal  contagio,  incluso  l’uso
della mascherina durante tutta la permanenza all’interno della struttura.

PERSONALE  ESTERNO  (che  accede  ai  locali  scolastici:  genitori,  fornitori,  operatori  socio-
assistenziali, tirocinanti, informatori, visitatori ecc)

Nelle more di una valutazione di rischio a cura della Commissione Covid dell’Istituto, si informa
che per il personale esterno (anche genitori) che a qualsiasi titolo ha bisogno di accedere ai locali
scolastici, si dispone l’obbligo di sottoporsi alla misurazione della temperatura corporea all’accesso
ed osservare le seguenti regole: 

 E’ da limitare l’accesso ai casi di effettiva necessità amministrativo-gestionale ed operativa,
possibilmente previa prenotazione e relativa programmazione, con gli uffici di segreteria.

 Bisogna prediligere il ricorso ordinario alle comunicazioni a distanza,
 Indossare la mascherina chirurgica o di comunità;
 Mantenere il distanziamento di almeno un metro;
 E’  consentito  l’accesso  alla  scuola,  per  l’accompagnamento  dell’alunno,  ad un  solo

genitore (o persona maggiorenne  delegata  dai  genitori  o  da chi  esercita  la  responsabilità
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genitoriale),  nel  rispetto  delle  regole generali  di  prevenzione  dal  contagio,  incluso  l’uso
della mascherina durante tutta la permanenza all’interno della struttura,

 In ogni caso il visitatore, genitore o meno, va regolarmente registrato, con indicazione dei
dati  anagrafici  (nome, cognome, data di nascita,  luogo di residenza),  dei relativi  recapiti
telefonici,  nonché della  data di accesso e del tempo di permanenza e, all’accesso,  dovrà
sottoporsi alla misurazione della temperatura corporea. Nel caso di valore della temperatura
corporea superiore a 37.5°C, dovrà astenersi dall’entrare nei locali dell’Istituto.

Al fine di preservare la comunità scolastica, la scuola adotterà come ulteriori misure:
 Differenziazione, ove possibile, dei percorsi interni e dei punti di ingresso e di uscita dalla

struttura, rispetto al personale interno e agli studenti;
 Predisposizione  di adeguata  segnaletica sul  distanziamento  necessario  e  sui  percorsi  da

effettuare,
 Pulizia approfondita e aerazione frequente e adeguata degli spazi cui il visitatore ha accesso.

Al personale esterno, che dovrà sostare nei locali scolastici per un periodo più lungo ed avere
contatto “prolungato” con studenti e/o personale scolastico (come ad esempio gli operatori
socio-assistenziali,  i  rappresentanti  di  libri,  i  tirocinanti  universitari,  i  rappresentanti
dell’ASL e/o di associazioni che operano nel campo del sociale) oltre a seguire le regole sopra
codificate  per  l’accesso  in  sicurezza  ed  il  tracciamento,  è  richiesta  l’esibizione  della
certificazione verde (green pass) o della certificazione di esenzione da verificare con le stesse
modalità del personale della scuola. 

CASI SINTOMATICI

CASO  A  -  NEL  CASO  IN  CUI  UN  ALUNNO  PRESENTI  UN  AUMENTO  DELLA
TEMPERATURA  CORPOREA  AL  DI  SOPRA  DI  37,5°C  O  UN  SINTOMO
COMPATIBILE CON COVID-19, IN AMBITO SCOLASTICO

 L’operatore scolastico che viene a conoscenza di un alunno sintomatico deve avvisare il
referente scolastico per COVID-19. 

 Il  referente  scolastico  per  COVID-19 o  altro  componente  del  personale  scolastico  deve
telefonare immediatamente ai genitori/tutore legale. 

 Ospitare l’alunno in una stanza dedicata o in un’area di isolamento (stanza Covid). 

 Procedere  all’eventuale  rilevazione  della  temperatura  corporea,  da  parte  del  personale
scolastico individuato, mediante l’uso di termometri che non prevedono il contatto. 

 Il minore non deve essere lasciato da solo ma in compagnia di un adulto che preferibilmente
non  deve  presentare  fattori  di  rischio  per  una  forma  severa  di  COVID-19   e   dovrà
mantenere,  ove  possibile,  il  distanziamento  fisico  di  almeno  un  metro  e  la  mascherina
chirurgica e  guanti  monouso fino a quando l’alunno non sarà affidato a un genitore/tutore
legale. 

 Far indossare una mascherina chirurgica all’alunno se ha un’età superiore ai 6 anni e se la
tollera. 
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 Dovrà essere dotato di mascherina chirurgica chiunque entri in contatto con il caso sospetto,
compresi i genitori o i tutori legali che si recano in Istituto per condurlo presso la propria
abitazione. 

 Fare  rispettare,  in  assenza  di  mascherina,  l’etichetta  respiratoria  (tossire  e  starnutire
direttamente  su  di  un  fazzoletto  di  carta  o  nella  piega  del  gomito).  Questi  fazzoletti
dovranno essere  riposti  dallo  stesso  alunno,  se  possibile,  ponendoli  dentro  un sacchetto
chiuso. 

 Pulire  e  disinfettare  le  superfici  della  stanza  o  area  di  isolamento  dopo  che  l’alunno
sintomatico è tornato a casa. 

 I genitori devono contattare il PLS/MMG per la valutazione clinica (triage telefonico) del 
caso. 

 Il PLS/MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e
lo comunica al DdP. 

 Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico. 

 Il Dipartimento di prevenzione si attiva per l'approfondimento dell'indagine epidemiologica 
e le procedure conseguenti. 

 Se il  test  è  positivo,  si  notifica  il  caso  e  si  avvia  la  ricerca  dei  contatti  e  le  azioni  di
sanificazione straordinaria della struttura scolastica nella sua parte interessata.

  Per il rientro a scuola bisognerà attendere la guarigione clinica (cioè la totale assenza di
sintomi). Il rientro a scuola del personale e degli studenti già risultati positivi all’infezione
da COVID-19, certificato dall’autorità sanitaria, deve essere preceduto da una preventiva
comunicazione  avente  ad  oggetto  la  certificazione  medica  da  cui  risulti  la  “avvenuta
negativizzazione” del tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal dipartimento di
prevenzione territoriale di competenza.

 Il Dirigente scolastico, per il tramite del referente scolastico COVID-19 individuato, deve
fornire  al  Dipartimento  di  prevenzione  l’elenco  dei  compagni  di  classe  nonché  degli
insegnanti del caso confermato che sono stati a contatto nelle 48 ore precedenti l’insorgenza
dei sintomi. I contatti stretti individuati dal Dipartimento di Prevenzione con le consuete
attività di contact tracing, saranno posti in quarantena. Il DdP deciderà la strategia più adatta
circa eventuali screening al personale scolastico e agli alunni. 

Attualmente le norme prevedono:
 per i non vaccinati un periodo di quarantena di 10 giorni dall'ultimo contatto  stretto con

persone positive al COVID 19 , 
 per i vaccinati un periodo di quarantena di 7 giorni , sempre dal momento del contatto con la

persona positiva

Al termine del periodo indicato deve essere eseguito un test antigenico o molecolare che se negativo
consente di interrompere la quarantena.

Per contatto stretto, sempre secondo le faq governative si intende :
 una persona che vive nella stessa casa di un caso COVID-19 
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 "una persona che ha avuto un contatto fisico diretto con un caso COVID-19 (per esempio
la  stretta  di  mano)  una persona  che  ha  avuto  un  contatto  diretto  non  protetto  con  le
secrezioni di un caso COVID19 (ad esempio toccare a mani nude fazzoletti di carta usati) 

 una persona che ha avuto un contatto diretto (faccia a faccia) con un caso COVID-19, a
distanza  minore  di  2  metri  e  di  almeno 15 minuti  una persona che  si  è  trovata  in  un
ambiente chiuso (ad esempio aula, sala riunioni, sala d'attesa dell'ospedale)  in assenza di
DPI idonei

  un operatore sanitario o altra persona che fornisce assistenza diretta ad un caso COVID-
19 oppure personale di  laboratorio addetto alla  manipolazione di  campioni  di  un caso
COVID-19 senza l’impiego dei DPI raccomandati

 una persona che ha viaggiato seduta in treno, aereo o qualsiasi altro mezzo di trasporto
entro due posti in qualsiasi direzione rispetto a un caso COVID-19; sono contatti stretti
anche i compagni di viaggio e il personale addetto alla sezione dell’aereo/treno dove il
caso indice era seduto."

 Se il tampone è negativo, per procedere alla riammissione scolastica, il medico di base o
l’ASL deve rilasciare un certificato che attesti la negatività del tampone e la risoluzione dei
sintomi. 

CASO  B-  NEL  CASO  IN  CUI  UN  ALUNNO  PRESENTI  UN  AUMENTO  DELLA
TEMPERATURA  CORPOREA  AL  DI  SOPRA  DI  37,5°C  O  UN  SINTOMO
COMPATIBILE CON COVID-19, PRESSO IL PROPRIO DOMICILIO

 L'alunno deve restare a casa. 

 I genitori devono informare il PLS/MMG. 

 I genitori dello studente devono comunicare l’assenza scolastica per motivi di salute. 

 Il PLS/MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e 
lo comunica al DdP. 

 Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico. 

 Il Dipartimento di Prevenzione si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica
e le procedure conseguenti. 

 Il DdP provvede ad eseguire il test diagnostico

 Il Dipartimento di prevenzione si attiva per l'approfondimento dell'indagine epidemiologica 
e le procedure conseguenti. 

 Se il  test  è  positivo,  si  notifica  il  caso  e  si  avvia  la  ricerca  dei  contatti  e  le  azioni  di
sanificazione straordinaria della struttura scolastica nella sua parte interessata. 

 Per il rientro a scuola bisognerà attendere la guarigione clinica (cioè la totale assenza di
sintomi).  Il  rientro  a  scuola  anche  per  gli  studenti  già  risultati  positivi  all’infezione  da
COVID-19,  certificato  dall’autorità  sanitaria,  deve  essere  preceduto  da  una  preventiva
comunicazione  avente  ad  oggetto  la  certificazione  medica  da  cui  risulti  la  “avvenuta
negativizzazione” del tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal dipartimento di
prevenzione territoriale di competenza.
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 Il referente scolastico COVID-19 deve fornire al Dipartimento di prevenzione l’elenco dei
compagni di classe nonché degli insegnanti del caso confermato che sono stati a contatto
nelle  48  ore  precedenti  l’insorgenza  dei  sintomi.  I  contatti  stretti  individuati  dal
Dipartimento di Prevenzione con le consuete attività  di  contact  tracing,  saranno posti  in
quarantena.  Il DdP deciderà la strategia più adatta circa eventuali  screening al personale
scolastico e agli alunni. 

 Se il tampone è negativo, per procedere alla riammissione scolastica, il medico di base o 
l’AUSL deve rilasciare un certificato che attesti la negatività del tampone e la risoluzione 
dei sintomi. 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER STUDENTI CON DISABILITA’ CERTIFICATA, AI
FINI DELL’INCLUSIONE SCOLASTICA (LEGGE 104/1992) 

Oltre alle misure di tutela previste, per gli studenti con disabilità certificata, si applicano le seguenti
misure, anche derogatorie, tenendo conto delle attività definite nel piano educativo individualizzato
(PEI) adottato: 
nel rispetto delle indicazioni sul distanziamento fisico di almeno 1 metro, la gestione degli studenti
con disabilità certificata deve essere pianificata anche in riferimento alla tipologia di disabilità e alle
risorse  professionali  specificatamente  dedicate,  tenendo  conto  in  particolare  degli  aspetti  di
supporto psicologico e relazionale dello studente che sono gestiti caso per caso con attenzione alla
disabilità  dello stesso e alle  modalità di  accoglienza e erogazione del servizio organizzate  dalla
scuola. L’attività comunque deve essere programmata e proporzionata in base agli spazi disponibili
e al personale a disposizione; 
Si consiglia,  valutando le specifiche situazioni  di disabilità  e di distanziamento,  l’utilizzo per il
personale di ulteriori dispositivi quali ad esempio: guanti in nitrile, dispositivi  di protezione per
occhi,  viso  e  mucose,  filtrante  facciale  FFP2  senza  valvola.  In  questo  caso  per  lo  studente  è
incrementato il lavaggio delle mani e anche l’uso di gel igienizzante sulle mani dello stesso e, ove
opportuno,  la  detersione  frequente  del  volto  e  nelle  attività  con il  gruppo/classe  è  previsto  un
distanziamento maggiore ed è raccomandato di rafforzare le misure di igiene; 
il  rapporto personale/studente  è di  uno a uno, al  massimo è di  uno a due ove la  certificazione
medica lo consenta; 
l’orario d’accesso dello studente è concordato con l’istituzione scolastica al fine di consentire lo
svolgimento delle procedure di accesso agli spazi scolastici; il personale è presente nella struttura
prima dell’arrivo dello studente; 
favorire il lavaggio frequente della mani e l’uso di gel igienizzante; 
le attività di inclusione e socializzazione avvengono privilegiando lo stesso gruppo/classe in cui è
inserito  lo  studente  e  circoscrivendo  le  compresenze  con  altri  studenti  inseriti  in  gruppi/classe
diversi; 
a fine attività/giornata devono essere sanificate tutte le strumentazioni particolari  dell’istituzione
scolastica e formativa utilizzate per le varie attività e spostamenti degli studenti; 
se  lo  studente  con disabilità  certificata  utilizza  dei  dispositivi  personali  per  gli  spostamenti,  al
momento dell’accesso nell’istituzione scolastica e formativa si procede alla disinfezione delle parti
sensibili e in particolare dei braccioli. 

Il Dirigente Scolastico

prof. ing. Massimiliano Bosco
Firma autografa omessa ai sensi

dell’art. 3 del D. Lgs. n. 39/1993
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Appendice

6  agosto  2021  – “Piano  Scuola  2021-2022 –  Documento  per  la  pianificazione  delle  attività
scolastiche, educative e formative nelle istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione”.

6  agosto  2021 – Decreto-legge  n.  111/2021 “Misure  urgenti  per  l’esercizio  in  sicurezza  delle
attività scolastiche, universitarie, sociali e in materia di trasporti”

13 agosto 2021 – Parere tecnico sul DL 111/2021

14/08/2021-  PROTOCOLLO  D’INTESA  PER  GARANTIRE  L’AVVIO  DELL’ANNO
SCOLASTICO NEL RISPETTO DELLE REGOLE DI SICUREZZA PER IL CONTENIMENTO
DELLA DIFFUSIONE DI COVID 19 (ANNO SCOLASTICO 2021/2022);

Inoltre si invita tutto il personale scolastico, i genitori e gli studenti a prendere visione, sul sito
dell’istituto,  dell’INTEGRAZIONE  AL  PROTOCOLLO  DI  REGOLAMENTAZIONE  DELLE
MISURE PER IL CONTRASTO E IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL VIRUS
COVID-19 NEGLI AMBIENTI DI LAVORO.
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